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CONSEGNATO IL PNRR: ITALIA TRA LE PRIME IN EUROPA
CRESCE IL NUMERO DI VACCINAZIONI QUOTIDIANE

Il Governo ha approvato la versione definitiva del PNRR dopo un confronto
con le Regioni. Le vaccinazioni veleggiano verso le 500mila al giorno

Come previsto, il PNRR è stato
consegnato il 30 aprile: nessun
ritardo dunque per il Governo,
tra i primi in Europa a inviare il
Piano alla Commissione. Il varo
definitivo è avvenuto ieri dopo un
confronto con le Regioni, a cui è
stato dato modo di visionare il
fondo complementare di 30 miliardi
prima della consegna definitiva.
Adesso si gioca la partita della
gestione dei fondi: la prima tranche
potrebbe arrivare già a luglio. In
gioco ci sono fino a 25 miliardi di
euro, di cui il Governo misurerà già
nelle prossime settimane gli effetti
strutturali attesi per l’economia del
Paese.

Uno scatto nelle ultime 24 ore
per raggiungere l'obiettivo delle
500mila inoculazioni al giorno,
come previsto dal Commissario
Figliuolo. La Lombardia annuncia
di aver superato le 100mila
punture, oltre un quinto del dato
nazionale. La Toscana viaggia a
oltre 50mila, il Veneto a 43mila,
l'Emilia-Romagna prova lo stress
test delle 40mila punture. Una
competizione positiva che ha avuto
un'impennata nelle ultime ore
grazie alla moltiplicazione degli
hub vaccinali e dalla consegna di
4,7 milioni di dosi negli ultimi
quattro giorni.

Il Presidente USA Joe Biden
taglia il traguardo dei primi 100
giorni di governo. Il bilancio è
decisamente positivo: la campagna
vaccinale è un successo, con 200
milioni le dosi somministrate a
fronte delle 100 milioni annunciate
in occasione dell’insediamento,
mentre i consensi sfiorano il 50%.
Prossimo step, l’implementazione
dell’American Families Plan, il
nuovo piano che stanzia 1.800
miliardi di dollari per la rete di
sicurezza sociale. Sulla Rete,
protagonista è la politica, con gli
hashtag #DDLZan e #PNRR che
entrano rapidamente in trend.
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FOCUS: APPROVATO IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E
RESILIENZA

La settimana istituzionale

Dopo mesi di lavori, durante la settimana appena trascorsa, le istituzioni italiane hanno
approvato la versione definitiva del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Il Piano,
varato dalla Camera dei Deputati e dal Senato nella giornata del 27 aprile, passa ora sotto
l’esame della Commissione Europea, che deciderà se erogare i primi finanziamenti degli oltre
220 miliardi di euro previsti per la ripresa economica del nostro Paese. I lavori delle istituzioni
non si sono tuttavia fermati al Recovery: le Commissioni Finanze e Bilancio del Senato hanno
infatti proseguito l’esame degli emendamenti al Decreto Sostegni, mentre il Consiglio dei
Ministri ha annunciato l’arrivo imminente di un secondo decreto contenente gli aiuti economici
alle categorie più colpite dalla pandemia e ha approvato un Decreto Proroghe.

Decreto Sostegni bis. Il Decreto Sostegni bis sarà finanziato con lo scostamento da 40
miliardi di euro previsti dal Documento di Economia e Finanza 2021. I lavori di approvazione
del testo stanno procedendo a rilento rispetto al timing inizialmente previsto, anche in ragione
del dibattito interno alla maggioranza su alcuni nodi-chiave, come la proroga del superbonus
110%, dunque, si aspetta un’approvazione definitiva del testo in Consiglio dei ministri non
prima del prossimo 3 maggio. Nel frattempo, continuano i lavori in Parlamento per la
conversione in legge del primo Decreto Sostegni, attualmente all’esame delle Commissioni
Finanze e Bilancio del Senato. Le Commissioni stanno analizzando gli emendamenti
presentati dai gruppi e sono previste sedute all’inizio della prossima settimana per riuscire ad
arrivare in aula giovedì 6 maggio. Seguirà poi il passaggio alla Camera, previsto a partire dal
prossimo 12 maggio.
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Decreto Proroghe. Il Consiglio dei ministri ha approvato il 29 aprile un nuovo decreto legge,
noto come dl Proroghe, volto ad estendere le scadenze dei termini amministrativi previsti per
fine aprile.

Tra le misure e le proroghe presenti nel decreto, le principali sono:

● Golden Power: viene prorogato dal 30 giugno al 31 dicembre 2021 il “regime
temporaneo” di obbligo di notifica alla Presidenza del Consiglio dei ministri delle
acquisizioni, a qualsiasi titolo, di partecipazioni in aziende che operano in settori critici
da parte di soggetti esteri;

● Smart working nella Pubblica Amministrazione: fino alla definizione dei contratti
collettivi di pubblico impiego e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, viene meno il
vincolo del ricorso allo smart-working per almeno il 50% del personale della Pubblica
Amministrazione;

● Documenti d’identità: per i documenti d’identità in scadenza entro il 31 gennaio 2020
viene prorogata la validità dal 30 aprile al 30 settembre 2021;

● Patenti di guida: i termini per sostenere la prova teorica per l’ottenimento della
patente di guida sono estesi da sei mesi ad un anno, per le domande presentate entro
il 2020;

● Permessi di soggiorno: i permessi di soggiorno in scadenza entro il 30 aprile sono
prorogati al 31 luglio 2021;

● Regioni, Enti locali e Camere di commercio: slittamento dei termini per il rendiconto
e il bilancio consolidato delle Regioni, delle aziende sanitarie, degli enti locali, delle
Camere di commercio, delle loro Unioni regionali e le relative aziende speciali afferenti
all’esercizio 2020.

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Dopo mesi di lavoro, le istituzioni italiane hanno approvato il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza. Il documento è stato adottato in via definitiva nella giornata di martedì sia dalla
Camera dei Deputati, con 442 voti a favore, 19 contrari e 51 astensioni, sia al Senato, con 224
voti a favore, 16 contrari e 21 astenuti. Il 29 aprile, dopo aver ricevuto il placet anche da
Regioni e dagli Enti locali, il Consiglio dei Ministri ha approvato il Recovery plan e il
decreto-legge che individua i programmi e ripartisce le risorse del Piano nazionale per gli
investimenti, integrando con risorse nazionali, pari a 30,62 miliardi di euro per gli anni dal 2021
al 2026, il PNRR.

Invio alla Commissione Ue. Il testo del PNRR verrà dunque trasmesso a Bruxelles nella
giornata di oggi, 30 aprile, dove sarà sottoposto al parere della Commissione Europea. Salvo
imprevisti, i primi fondi dovrebbero arrivare ad inizio estate.

Ripartizioni. Nel complesso, il Recovery plan italiano vale 191,5 miliardi di euro, ai quali si
aggiungono gli ulteriori 30,6 miliardi di euro del fondo complementare e i 30,5 miliardi di euro
del programma React Eu. I progetti sono più di 220, affiancati da riforme “senza portafoglio” di
supporto agli investimenti. La ripartizione dei fondi, ritoccata rispetto a quella presente nel
documento della settimana scorsa, è così disposta:
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● Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura” - €40,7 miliardi;
● Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” - €59,3 miliardi;
● Missione 3 “Infrastrutture per una mobilità sostenibile” - €25,1 miliardi;
● Missione 4 “Istruzione e ricerca” - €30,9 miliardi;
● Missione 5 “Inclusione e coesione sociale” - €19,8 miliardi;
● Missione 6 “Salute” - €15,6 miliardi.

L’attuazione e la governance. Il PNRR è stato pianificato con una forte integrazione tra
riforme strutturali e investimenti. Infatti, la condizione effettiva per l’erogazione dei fondi è
l’esecuzione dei progetti previsti nel Piano, un obiettivo che potrà essere raggiunto solo con
un’azione riformatrice di semplificazione e snellimento delle procedure e della pubblica
amministrazione. Il pacchetto di riforme necessario ad accompagnare il Piano sarà curato
dalla cabina di regia istituita a Palazzo Chigi, mentre l’attuazione dal Ministero dell’Economia e
delle Finanze, con un ruolo centrale giocato dalla Ragioneria dello Stato che sarà punto di
contatto unico con la Commissione Europea. Inoltre, sempre a Palazzo Chigi sarà istituita una
cabina di regia specifica sull’attuazione delle nuove regole per gli appalti, volta a velocizzare
ed efficientare il lavoro della Pubblica Amministrazione, dalla quale si attendono già nel mese
di maggio due decreti legge e una successiva riforma del Codice degli appalti.

Superbonus. Nel corso della settimana il Governo ha deciso di estendere la misura del
Superbonus 110% introdotta dall’articolo 119 del Decreto Rilancio dal 2021 al 2023.
L’estensione del superbonus è stata prevista nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza.

Le specifiche proroghe risultano essere:

● 1 dicembre 2022 per gli interventi effettuati dai condomini, a condizione che almeno il
60% dei lavori sia stato effettuato entro il 30 giugno precedente a tale scadenza;

● 30 giugno 2023 solo per gli interventi effettuati dagli Istituti Autonomi Case
Popolari-IACP.
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SCENARIO POLITICO

Gli equilibri politici alla prova delle aule, il futuro di Rousseau dopo il M5S

La questione del coprifuoco scuote alleati e maggioranza. Lo scontro politico sul
coprifuoco imposto dalle attuali norme anti contagio è approdato in aula alla Camera dei
Deputati. Il gruppo di Fratelli d’Italia infatti ha presentato un Ordine del Giorno volto ad
impegnare il Governo a spostare l’orario della restrizione dalle 22:00 alle 24:00. La richiesta ha
messo a dura prova la tenuta dell’alleanza di centro-destra, con Lega e Forza Italia che, messi
nella situazione di votare a favore oppure sconfessare le loro stesse posizioni, hanno deciso di
non votare, provocando le contestazioni del resto della maggioranza. La mediazione è stata
raggiunta attraverso una riformulazione del testo dell’Ordine del Giorno, meno rigida, che è
riuscita a mettere d’accordo l’intera maggioranza e che impegna il Governo a “valutare nel
mese di maggio, sulla base dell’andamento del quadro epidemiologico oltre che
dell’avanzamento della campagna vaccinale” la revisione del coprifuoco.

La decisione di Rousseau: per le amministrative supporto alle liste civiche. Dopo la
rottura con il Movimento 5 Stelle, Davide Casaleggio ha annunciato di essere pronto ad offrire
il supporto nella gestione della campagna elettorale, in vista delle prossime elezioni
amministrative, alle liste civiche che ne faranno richiesta. La decisione è arrivata al termine del
lungo processo di separazione con il Movimento, segnato dai mancati versamenti da parte del
M5S, dalle contestazioni sullo statuto e dalle forti tensioni politiche interne degli ultimi mesi.
Rousseau si avvia quindi verso una nuova fase che vede l’associazione impegnata a risolvere
i pesanti problemi economici e trovare una nuova identità che, secondo quanto annunciato in
un post sul Blog delle Stelle, la renderà “uno spazio aperto, laico e trasversale”.
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La maggioranza al banco di prova sulla mozione di sfiducia a Speranza. L’aula del
Senato ha respinto le tre mozioni di sfiducia al Ministro della Salute, Roberto Speranza,
proposte rispettivamente da Fratelli d’Italia, Italexit e “Alternativa c’è”. Molte le assenze tra i
banchi dei partiti del centrodestra al Governo, messi alla prova dal gruppo di Giorgia Meloni,
che però hanno votato compatti con la maggioranza. Nonostante sia prevalsa la linea
governista quindi, dalle fila della Lega, Forza Italia, UdC e Cambiamo! è pervenuta nei giorni
scorsi la proposta di istituire una Commissione di Inchiesta che approfondisca la gestione della
pandemia e il piano pandemico.

SUI MEDIA

I primi 100 giorni di Biden: con 200 milioni di vaccini il target è ampiamente superato. "Il
futuro dell'America è nelle nostre mani": ha esultato così il Presidente degli Stati Uniti, Joe
Biden, intervenuto mercoledì per la prima volta al Congresso davanti alle due Camere in
sessione plenaria, in occasione dei “100 giorni”. I primi tre mesi del mandato confermano il
successo della campagna vaccinale, con 200 milioni di dosi somministrate a fronte delle 100
milioni annunciate in occasione dell’insediamento. Come riportato dal The Economist, i
sondaggi rivelano che il 50% dei votanti si ritiene soddisfatto del lavoro svolto fin qui dal
Presidente. Rivolgendosi al Congresso, Biden ha anche lanciato l’American Families Plan, il
nuovo piano che prevede lo stanziamento di circa 1.800 miliardi di dollari per espandere la
rete di sicurezza sociale: dai servizi all’infanzia all’istruzione, dal congedo retribuito
all’assistenza sanitaria. Non solo diretto e pratico, il discorso di Biden rappresenta un primato:
non era mai successo che dietro al Presidente sedessero due donne, la vicepresidente
Kamala Harris e la speaker della Camera Nancy Pelosi.

Continua la spirale di crescita delle Big Tech, ma emergono possibili criticità legate alla
privacy. Con l’esplosione dell’e-commerce e l’incremento diffuso dei processi di
digitalizzazione, il 2020 è stato l’anno delle Big Tech e, guardando ai risultati trimestrali
pubblicati in questi giorni, sembra evidente che anche il 2021 si confermerà tale. Apple ha
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segnato un aumento di fatturato pari a +54%; gli utili netti di Facebook sono aumentati del
94% e i profitti di Google sono cresciuti del 162%. Una curva ascendente certamente
influenzata dalla pandemia, che ha spostato online la maggior parte dei consumi, ma che si
configura sempre più come una tendenza di lungo periodo, legata a radicali cambiamenti nei
comportamenti d’acquisto. Tuttavia, nonostante uno scenario così positivo, all’orizzonte si
intravedono tensioni: le nuove politiche sulla privacy di Apple potrebbero corrispondere a
criticità per Facebook, i cui introiti dipendono in larga parte dalla pubblicità targettizzata.
Secondo quanto riporta Reuters, infatti, proprio in risposta alle nuove posizioni di Apple in
materia di protezione dei dati, la crescita dell’azienda di Zuckerberg potrebbe “diminuire in
modo significativo”.

Corsa allo spazio: la Cina affianca Russia e USA. Fino allo scorso 29 Aprile, in orbita
intorno alla Terra c’era solo la Stazione Spaziale Internazionale. Entro un anno, invece, l’ISS
avrà una gemella: Tiangong, di cui è stato lanciato giovedì il primo modulo. Questa operazione
ha l’obiettivo di garantire anche alla Cina una presenza permanente nello spazio, seguendo
l’esempio di Stati Uniti, Russia ed Europa. Pietra miliare del programma spaziale cinese, la
costruzione di Tiangong si inserisce all’interno di una più ampia strategia geopolitica volta a
consolidare la statura globale della Repubblica Popolare, investendo miliardi di dollari
nell’esplorazione, nella ricerca e nell’innovazione. Definito dal Presidente Xi Jinping un “passo
fondamentale nella costruzione di una grande nazione di scienza” - secondo quanto riporta il
Japan Times - il lancio del primo modulo segna un ulteriore traguardo per la Cina nella corsa
allo spazio.

Questione di genere: in crescita il divario retributivo. Alla fine del 2020, in Italia, su
101mila nuovi disoccupati, 99mila erano donne, mentre negli Stati Uniti, due milioni di
lavoratrici hanno perso l’impiego a causa della pandemia da Covid-19: una tendenza che,
purtroppo, continua ad essere confermata mese dopo mese da nuovi dati e nuove statistiche.
Secondo il nuovo rapporto di Oxfam International, durante il 2020 le donne hanno perso
complessivamente 800 miliardi di dollari di reddito, una cifra equivalente al PIL combinato di
98 paesi. Una crisi del mondo del lavoro tutta al femminile dunque, che non ha avuto
conseguenze solo sul piano economico, ma che ha anche inflitto un duro colpo alla lunga
battaglia per l’uguaglianza di genere. Secondo quanto riporta un recente articolo della CNN,
infatti, “anche prima della pandemia le donne soffrivano enormi disuguaglianze nei salari e nel
lavoro”, ma “l’assalto della crisi ha esacerbato le disuguaglianze di genere e potrebbe
peggiorare ulteriormente il divario retributivo.”
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Riaperture, per un italiano su due i contagi risaliranno e ci saranno nuove chiusure.
Secondo il sondaggio di Ipsos del 28 aprile 2021 il coprifuoco alle 22 anche nelle zone gialle
piace ad una larga fetta di italiani (il 41%) ma non alla maggioranza. Il 52% non vorrebbe
infatti che venisse confermato: in particolare per il 30% degli intervistati andrebbe spostato
almeno alle 23 e per il 22% andrebbe eliminato del tutto. Il 7% non sa o non indica. Inoltre
riguardo alle riaperture il 50% ritiene che dureranno poco e in breve torneranno ad aumentare
i contagi e si tornerà a chiudere mentre il 41% crede che siano un primo passo e che d’ora in
poi si andrà sempre più verso la normalità. Il 9% non sa o non indica.

PNRR, Salute e trasformazione digitale i pilastri più apprezzati. Secondo il sondaggio di
DemoPolis del 27 aprile 2021 l’apprezzamento degli italiani per le misure contenute nei pilastri
del PNRR è il seguente: il 56% per l’ambito Salute, il 43% per la trasformazione digitale, il 40%
per la transizione ecologica, il 39% per le infrastrutture per la mobilità, il 38% per l’Istruzione e
la Ricerca e il 35% per le politiche di inclusione e coesione sociale. Inoltre per gli intervistati la
riforma più urgente è quella della giustizia (riduzione dei tempi del processo civile etc), scelta
dal 54% delle persone, seguita da quella della PA (semplificazione burocratica etc) scelta dal
41% ed infine la tutela della concorrenza scelta dal 5%.

Scontri tra Salvini e Letta-Conte, per più di un italiano su due la tenuta della
maggioranza non è a rischio. Secondo il sondaggio di EMG Different del 27 aprile 2021 il
51% degli italiani ritiene che gli scontri tra Matteo Salvini e la coppia Enrico Letta - Giuseppe
Conte non mettano a rischio la tenuta del Governo Draghi mentre il 40% ritiene che lo
facciano. Il 9% preferisce non rispondere. Anche la scelta di Salvini di distinguere la posizione
della Lega dalle decisioni del Governo quando non le condivide crea una spaccatura tra gli
italiani: se è sbagliata per il 44% degli elettori è infatti giusta per il 38% mentre il 18%
preferisce non rispondere. Ben il 90% degli elettori leghisti approva questa strategia mentre la
avversa solo il 3% (il 7% preferisce non rispondere).

Riaperture, a sei italiani su dieci in futuro mancherà qualcosa della situazione di
emergenza sanitaria. Secondo il sondaggio di SWG Radar del 25 aprile 2021 il 61% degli
italiani afferma che ci sarà qualcosa che gli mancherà di questa situazione di emergenza
sanitaria una volta tornati alla normalità (percentuale che sale all’89% tra chi lavora in
smartworking) mentre il 39% ritiene che non sentirà alcuna mancanza. Le cose che
mancheranno di più agli italiani sono soprattutto: il maggior tempo a disposizione da dedicare
alla famiglia (34%), la scusa per poter evitare incontri e occasioni di socializzazione poco
gradite (33%) e la tranquillità d’animo di non dover organizzare e pianificare niente perchè non
è consentito spostarsi (30%). Al 21% degli intervistati mancherà poi l’utilizzo della mascherina,
in quanto “coperta di Linus che mi fa sentire protetto”.
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SULLA RETE

Il 28 aprile la Commissione Giustizia al Senato ha calendarizzato la discussione del DDL Zan,
avviando l’iter che porterà il progetto di legge ad essere votato anche al Senato, dopo
l’approvazione ottenuta alla Camera lo scorso 4 novembre. La notizia, arrivata dopo mesi di
discussioni, è diventata subito protagonista delle conversazioni social con l’hashtag #DDLZan.

Del resto, negli ultimi mesi il tema è stato oggetto di attenzione anche da parte di influencer e
personaggi dello spettacolo. Tra questi anche Fedez, che qualche settimana fa ha pubblicato
sul proprio profilo Instagram un video in diretta con lo stesso Alessandro Zan, per sfatare le
fake news sul disegno di legge e spiegare le ragioni della proposta.

#DDLZan
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Ancora le Aule del Parlamento protagoniste della settimana, che si è aperta con la
presentazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza alla Camera. Il 26 aprile il premier
Mario Draghi ha illustrato ai deputati il Piano che consentirà di accedere ai fondi messi a
disposizione dal Next Gen Eu e che sarà inviato a Bruxelles entro oggi, 30 aprile.

Sulla rete l’hashtag #PNRR diventa subito trending topic durante il discorso del Presidente del
Consiglio, dividendo gli utenti tra chi apprezza le linee guida indicate dal governo per la spesa
dei fondi europei, e chi invece si dice scettico rispetto alla buona riuscita del piano.

#PNRR

Spostandoci da Roma a Washington, troviamo tra i temi caldi della settimana il primo discorso
di Joe Biden davanti al Congresso degli Stati Uniti, a distanza di 100 giorni dal suo
insediamento alla Casa Bianca. Come sempre i social hanno commentato in diretta il discorso
del Capo di Stato americano, facendo schizzare in trending topic l’hashtag #Biden.

Il dibattito in rete si è focalizzato in particolare sulla ripresa economica, sull’aumento delle
tasse per i redditi superiori ai 400.000 dollari, sul cambiamento climatico e sull’immigrazione.

#Biden
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Social news dal mondo

TikTok sempre più impegnato sui temi di sicurezza e privacy. TikTok, uno dei social più in
voga soprattutto nella Generazione Z, ha deciso di inaugurare il primo Centro di Trasparenza e
Responsabilità in Europa, con sede in Irlanda e operativo nel 2022.

L’apertura del Centro ha l’obiettivo di rendere pienamente trasparenti i meccanismi di
sicurezza e tutela della privacy messi in campo da TikTok: come riportato dall’Ansa, il Centro
potrà essere visitato dagli esperti per osservare le modalità in cui viene gestito il social.

TikTok sta raggiungendo volumi di traffico estremamente elevati in tutto il Mondo: basti
pensare che solo in Italia e solo tra gli utenti maggiorenni, nel 2020 TikTok ha raggiunto gli 8,5
milioni di iscritti, registrando un aumento del 133% in un anno.

Il ban di Trump cambia gli equilibri sui social media. Lo scorso gennaio l’ex Presidente
degli Stati Uniti Donald Trump veniva espulso da Facebook e Instagram dopo i fatti di Capitol
Hill. “I rischi di consentire al presidente di continuare a utilizzare il nostro servizio sono troppo
grandi”, così aveva motivato la scelta Mark Zuckerberg.

Qualche settimana dopo, Facebook aveva annunciato che la scelta di prorogare il blocco dei
profili social di Trump sarebbe stata confermata - o smentita - dall’Oversight Board, un
comitato composto da professori, giornalisti ed ex primi ministri, deputato a valutare le
decisioni più controverse in materia di moderazione dei contenuti. Il Board, che si era
ripromesso di prendere una decisione entro fine aprile, ha ora chiesto qualche altra settimana
per analizzare gli oltre 9mila commenti arrivati dagli utenti interpellati sulla questione.

Indipendentemente dalla decisione che sarà presa dall’Oversight Board, il caso Trump avrà
delle inevitabili ripercussioni sul mondo dei social media: a tal proposito molti leader mondiali,
come Narendra Modi e Angela Merkel, si sono detti timorosi riguardo al precedente che
questa situazione potrebbe creare in materia di libertà di espressione sulla rete.

Influencer sempre più sostenibili. Nell’anno di svolta per la transizione ecologica, anche sui
social la sostenibilità è tra gli argomenti più in voga: i contenuti pubblicati dagli influencer sono
cresciuti del 40% rispetto al 2019, raggiungendo gli oltre 69mila post solo in Italia.

Secondo i dati dell’Osservatorio Buzzoole, è Instagram il social media preferito dagli
“influencer sostenibili”, con il 76,7% dei contenuti “green” pubblicati nel 2020. Seguono, molto
distaccati, Facebook (12%), Twitter (8,4%) e YouTube (2,9%).

È interessante notare anche come gli influencer sul tema della sostenibilità siano molto giovani
e con una community non tanto ampia (meno di 100mila follower) ma estremamente attiva e
fidelizzata, che segue con interesse i contenuti pubblicati e dedica grande attenzione al tema.
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https://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/tlc/2021/04/27/tiktok-apre-centro-europeo-di-trasparenza-e-responsabilita_9140eea0-31bd-456a-a912-e9b069fe11a4.html
https://www.agcom.it/documents/10179/22666659/Documento+generico+22-04-2021/30bb16e2-adb6-4de0-b1f5-4a4df2d8ec24?version=1.1
https://www.agcom.it/documents/10179/22666659/Documento+generico+22-04-2021/30bb16e2-adb6-4de0-b1f5-4a4df2d8ec24?version=1.1
https://twitter.com/OversightBoard/status/1383058573949829121
https://www.wired.it/internet/social-network/2021/04/24/facebook-oversight-board-trump-effetti-social/
https://blog.buzzoole.com/it/osservatorio-influencer-marketing/sostenibilita-influencer-marketing/

